
I ROM IN ITALIA
I Rom sono presenti stabilmente in Italia da più 
di 600 anni e attualmente si stima che siano in 
numero variabile dai 110 ai 140 mila (0,2% della 
popolazione italiana). 
Di questi, circa 70 mila hanno nazionalità italiana e 
circa l’80% discende dai nuclei storici Rom migrati 
nel nostro Paese a partire dal ‘400. Il restante 
20% è giunto in Italia in due fasi successive: 
dalla Romania e di Paesi dell’ex blocco sovietico 
dopo il crollo del muro di Berlino e a seguito dei 
conflitti nel Balcani, per fuggire dalla guerra e 
dalle persecuzioni etniche. 

I dettami della nostra Costituzione e provvedimenti 
legislativi successivi tutelano le minoranze presenti 
in Italia, secondo 4 criteri: etnico, linguistico, 
storico e di localizzazione della provenienza in un 
territorio definito. 
I Rom giunti nel nostro Paese dai Balcani perché 
fuggiti dalla guerre e dalle persecuzioni etniche 
soddisfano tutti i criteri, tranne l’ultimo, data 
l’impossibilità di accedere ad archivi distrutti dalle 
guerre per stabilirne la provenienza in maniera 
inequivoca. 
Il risultato è che il nostro ordinamento legislativo 
non ha nessuna norma che li tuteli effettivamente, 
lasciando i Rom stranieri presenti sul territorio 
italiano privi di uno status giuridico preciso.

Status giuridico dei rom 
stranieri in Italia


